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© CON RIVISTA POLITICA

Le aargciaziond of ricevono sltUflas

" di portoyn Milkny e Venegia prego alle die.
Vihweste Brigola, a Frieste prosso la Mhre-.
rin Schihart. - - & : C

):poli ¢ indebite, L’ Inghilterra. deve proteggere i suoi sudditi

*e

Lo

i

= L apertur del Parlamento 'iiagle'sfa'. & 'tl"_f;]t‘__tgl}'__ pit ﬁatevole
dolla- settimang. 11 discorso reale "lelts daPalmerston accenna’

- prima di tutta afle ultime conf‘eren‘z”%.:lia;*i'gj_nb,i-'lnér_'oé_'hui

vennerg. adempiute le intenzieni del trattate del’ 30 marzo’;

- poi ail”affare del Neiifeliftel, nel quale-la reging, di concerto.
- coll” imperatore de’ Francesi' sus ‘alieato, cerca egspera. di

effeftuare’un ‘acesmodamerito, Cirga - alla quistione na p’qlehxi_i'a,’

-dice avere il re di:Napoli,*slle comilnicazioni dei governi in-
‘glese e -francesé tendenti a.indurlo ad assumere un sistema
;ralitico, atto “ad eliminare i pericoli, che poirebhero turbare
~la-pace - dell’ Buropa; risposto in tal maniera, che si dovel-
tero “intervompetre le relazioni diplomatiche, Saranno su que.

~ _sto” presentsli i relalivi- documenti. s Menzionh poseia. i} ‘trat

tato-coghi Stati-Uniti e coll’ Honduras, quello 'col -re i Stam;’

e quindi ‘viene sli’ affare della Persia & délla Cing. Avendo
la: prima ‘manédto o’ suoi obblighi col prendere o' cittd di

- Herat,si prese’possésso - dell’ Isola * di- Karrak & della ‘ciity

~ di'Buscir, per farsi rendere ragione’ dallo scid. In Gina i rap:

presentanti- dell’ Inghilierra “doveltero ricorrers olla- &nza per

avere soddisfazione  d'insulti ‘ed ‘infrazioni ai irauiali; e si

spéra’ che il -governo di Pekin accorderd’ tale soddisfizione. |
‘. discorso accennd, che sard presentato ‘tantoslo il bilanelo,

" ‘ma oon dice nulla delle’ ifitenzioni del Governo in proposito’
. a questo,” ed aila’ tassa -sulla” réndita, ¢ dfa & oggetto di
- discassione ‘in tulta ' Inghilicria. ‘Solo- fa sperare deiispar
- mil.. Parla di viforme giudiziarie, ‘cuf il governo. presentera al

Parlamento; delta rinnovazione del privilegio - della Banca ‘e

delle -relative ‘condizioni per questa ¢ per 1¢ Banche ‘per-é-

- zioni.- Da -ultimo. fa menzione della prosperitd di cui gode

- Pindustria ed ] commercio del paese. Venne, generalments

" notate, che questa volla it discorso reale dice assai poco: ¢

sembra, che in:fatlo Palmerston abbia voluto evitare una di-

" seussigne sulla politica generale, contande invece di”combat

ters. alla: spicciolata i suoi avversavii“salle singole quistioni.
- La discussione nelle duo Cymerd sull”indiviazo di rispo-

- sta; che non & se non -una ‘peralrasi al discorso resle, fu

breve.af solito. Perd I' opposizione si fece seniire. H pariito
tory ‘parlé nella Camera dei Lordi cal merzza di Derby, in

guella: dei Gomuni. col mezzo di Disracli. 1 prime ‘trovd il

. discorsd’ i meno ‘sostanziale di_ quanti ne “sisio stati leti,

- Noio, che non vi si parla i provvedimenti interm, mene i ne-

cessario rinnovamento” dell’ atto defla Banca. E questo’ & ap-
punto il debole della ‘politica’ di. Palmersion secondo, gl In-
glesi, che domandane ‘ol ldro governo ‘sempre qualcosa di
pratico, Secondo Derby if 'Parlamento deve sopratiutio insistero

per-abolizione dell” aumento “della- tassa” sulta rendita, onde

- sopprimerls affatto nel 1860, per non lasciare 2l governo.
. it potere “d”implicare il paese in couflitti ‘con potenze; stras

nicre, Si -duole, che non si trovi nel discorso it sofito passo
salle veluzioni amichevoli “coll’ estero. Nou vorrebhe dopd la
pace-clie si usasse un lingusggio ostile alla Rassia, L’ ultima
differenza con questa fu- cagionata dal non essersii plenipo-

-~ tepadarit proveduti & una buona carta ‘topoguafica. Crede,

i

v ar—
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“liche i governo abbia. piullosto, contribuito ad aggravare che
o sciogliere Ia contess del Nebfchatel. Lord Palmerston, ei -

‘soggiunge, pare cf trovi:gusto a far insorgere quistioni per.
far prova di sua_ abilitd nello”scioglierle, L’intervents a Na.,

‘nop gl allpui, Biasima del pan quanto 8 ¢ fatto in Cina e
nella, Persia. ‘Questa la si spinge @ forza a collegarsi colla

| "Russia, Knche lord Grey fu d'accordo con. Tord Derby-a tro-

var incostituzionale fa guerra wossa.alla Persia senza con-
sltare il Pavlamento. Il ministro degli -affuvi esteri, lord:
Clarendon, respingenda le accuse dell’ opposizioue,. chiese che
si aspettasse circa, olla Gina ed alla Persia la preseniazione..
dei docuntenti,. La guerra. colta Persia ern inevitabile, avendo .

nel ‘golfo Persivo fece gia wrrendevoli i Persiani; e Faprnk-
Khon -domandd_di trattare con furd Cowley a Parigi. Anche’
‘alla Russia, corne. all' Inghilterra deve interessare di mantes

‘antichi traltati,” Le ‘conferenze di Parigi erano . dovere di

| -occuparst delle. condiziom dell’ Italia; e. cold né I Inghilterra,

ma soltanto Pinteresse dei Napoletapi sofferenti:.

viserv) a poriprne sl momento della presentazione del bilancio,
Bisraeli poi-patlo con qualche vivacita sull’ affave di Napoli. Ei

¢ condanne nells popolazione a out si avea falm‘_s_{)era:ra graadi
cose sotta.al patronato delle polenze oceidentali, mentre si.

Sardegna rispetto afl’ Ialia, esisteva un, trattato segreto, che.
‘guareittiva all” Austria i suoi- possessi italiani. Avendo chiesto

ol era della Francia, ‘acconserftito dall Inghilterra. Lord Pal- -

taseid intendere, che’ nel momente in cui si trattava coll’Au-
siria vispetto alla’ quistione orientals, la Francia wvea pro-
- messo, nel. caso di- commovimenti- neila- penisols, di-nulla
intraprendere di- ostile” all’ Austria. Girca a Napoli I’ Inghik
altra potenza; avea rolle le sue relazioni -diplomatiche, Rus-
rafforzato nella sua resistonza_il governo napoletano, i di enj
“commettonsi nogli Stati Reingni, al’ owbra delle dus..ocen- -
pazieni che vi tollerano o préfeggono attuale state di cose. .
Lo singole quistioni aceennate nella discussione relaliva
al discorso della. corona. vervamo. forse prodotle successiva-
mente in appresse, e sard ghility. di’ Paliverston. di trattnele .
gd una ad. una, impicciolendole co’sugl fiigat, gioyandosi deiln:

mars un mitistevo, onde, canservarsi al potere,. Ei non: pree:
seriti_corte riforme; ma non v vespinge nemmeng, Fratianto
il Parlamento ha qualcosa di cho oconpavsi:. il resto verrd

L

‘dopo. L' aflare grosso & quello dell imposts sulla rendita

+

ol Giornale o mediants la poste,: franche’. .

‘essa oooupato, contto i trattati, Herat, Il procedere onergico !

nere la Persia -pacifica é*negirale fra di lorg. Nella Cina si-
domahda I smmissione degl foglesi a Canton sulle basi degii
nd 1a ‘Francis .ebhere in ruire *un ‘mutamento della dinastis,
. Nella"Cargera dei Comuny la discussione corso presso.
a poco paralella g quella delia - Camera dei Lovdi. Disraeli -

e Gladstone si_ espressero quivi come lord Derby nsil’.altra . -
Camera rélalivamente all’ imposta sulle rendite, 1l governo si.

disse, che mentre. si agitd tale quistione producendo sollevazioni'
ligse, C1e menire. s1 aguo quls] . ]
prestava, in parole, appoggio alla politica di Cavour o:dela -

Palméerston di quale potenza fosse il iratlato, Disraeli rispose

merston”. chiamoé favolose il “iraltute, wia nel tempo stesse

terra .gvea fatte solo cid ch’¢ libere di farsi da qualunque .
sell biasim{}_"i.[,govet'n_.g,;i.:pel_'._;ziIt,{-i molivi; cioe. per avere esso -

gbusi censord foriemente, o per aver taciuto di guefli che .

'delica'tézza'déllé’__r;alq:’zildni _eslarne ,pe_r__iu_:pgrre - silenzio. agly; '
‘pvversarii, e della {mpossibitivh di questi ad - univsi ger. for=
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- cli'si-rimane circa alle. alleanze future. Si parla di pace e
Bi trallati da per tulle; ma nulla ancora & di finito, ed egni

mig-‘spesa che non pitt tardi. Del resto non' tnlli sono con-
Aravii- gll™ imposta sulla reudita: ché” anzi, molti’ vorrebbero
"~ mintenera “questa, moililicandola, :pey levarne: detle altee. L'ins-

‘dinaria per i-cast di guerra; e di quella che ora sussiste,

“peruno scopo. finanziario. : Trovandosi il paese fn deficit, ei
- stabili- I"imposta sulle rendite, “per it* doppio sdope, di' co- |7
- prire questo defivit, e di faré una grandigsa riduzioae di al-
_ire imposte. Cosi, con un' reddito di cinque milioni di lire

forma i milioni venuero per allre vig indirette, ed 1l paese |

_cia -ed" Inghilterya abbiano determinato. di agire '’ aceordo ;-

“ira “vigina, per potersi reciprocamente sorvegliare. Ma il pon.
fuvsi-alenn: cenno dal governo inglese della coopérazione. sic
- multanea deHe "due’ potenze, fa nascere dei  dubbi suli"asse-
" rito accordo, Orva''si'legge, che it re. di .Corea abbia aperto
~-1su0i porti dl -commerclo di” tulte le- Nazioni, Pia cose:

~che I fnghifterra comineid le ostilitd colla: presa di Biscir e
~di Karveak ; ma su cié non si sapeva nulla di positivo, Aazi
“dalf’ Oriente- 51 aonunziava, che lo scid si trovava bensi in
- grave.imbarazzo, e lemeva di congiure, ma ohe perd egli a-
- vea inviato delle truppe coniro gl Inglesi. Si parlo - altresi
- dicrimostranze fhtte dalla Russia per I occupazipne dii Bu-
- seiv per parte diquesli ullimi. Ora Gla'r_ém[ :
.. Parlamento, che FerrakKhban era’ entrdto’ in " trattative con
Nord Cowley. Preteadone, che la Persig, dielro nhove peo-
- posle, ‘sgombrerelibe’ Herat o I* Inghilterra Buscir, cotiservans
. do s perd Hhc’sta uno stabilimentg: commerciale “nell’ isola di

- sta aftresi I quistione grova: Si annunzia, che legni inglesi
e fraticesi ‘Sono gia avviati’ per-prendere le “trappe, che st
“lrdvano”in "Gireeia, Uaa Commissionie Ananziavia delle tre po-
tenge ceaditivi della ‘Grecia prei érh "Tngorenza nelle cose

- pagave: annwilmente ad ammortizzazione del suo debito, o

R o . _ —_ B0 -
43‘ TS - Lo e g L. T
- (income-tex), eui il paese.vorrebbe vedere almeno diminuita,
i:governo- perd non accenna’ -3'1005% punto di*prepavare que- .
sl riduzione ; ed “anzi; se sibadd’ al _
~giornali, pare che sia_disposta arwmantenerla per quest’ annoy|

~Dingutiggio de’ suoi.

intéra. 'E ban vero, ché si fecero molte ridazieni nell’ arma-
mentg. dj terra e’ di 1mare; ma quest’ aliimu specinlmente
3i: {rovera necessario di-mantenerlo dopo. insorte- lo differen-.
ze- ool ‘Persia e colla Cina, & nello . siate: d' incertezza in

di sorge qualche nuova quislione: e cid, meno perché. Pal-

~merston, conie gl si rimproverd, oi trovi gusto a farle nasf
* soéte, “che non percheé si cercd di vegolare le condizioai ge-

nerali del mondo don pidcoli spedienti, con transdzidni,: sen-
za'nulla” di- adicale. Aduagque.)l governo dira, che noi vaole
rimaneie ‘sprovvisto di mezzi adesso. 1l commercio del paese
trovasi: in- gvande * prosperitd, essendosi accresciute d assai
ta. :ésﬁm‘l;a‘zi’ﬁni,-' sicelié - il -paese pud sostenere uieglio. ora-

come-taz fu oviginariamente in‘Inghilterra un’ imposta straor-

1d- mietd scirca ‘venne messa come . tale. Perd Peel ! adolltd

sterline agginto mediante 1" imposta sulle rendite; ei per-’
venne -a cuncellaro altre  tasse per venli milioni. Dopo, 1a ri-

Lrgvandosi ‘pin libero di 'sviluppare a sua aitivitd industriale

e commerciale, cbi maggiori guadagni e colla prosperita con- |
., sefuente trovd ulleviaii-1 suei” pesi, quantungne pagasse non
- “xeno. di “prima, - Prosenlemonte. |” éncome-faz  ha il doppio
cargttere d’ imposta ordinaria, e d™imposta di. guérrs. Se
‘non- ¢ 8. bisogno™ di conservarla, quest’ ultima’ il paese. nou
1a varra; ma la prima; non ¢ probabile: che venga tolta por
‘mettere poi-qualche altra imposta in’ sua vace. Lia quistione
- finanziaria perd sara per focd Palmerstoa la pilt grave, ¢ su-
- perata questa, difficilmente tioverd ostacold nel resto,

- Qirca all’ affure della’ Cina, siva dicendo, che ora Fran.

il ché porterebbe “a credsie che le due potenze, senza trat.
tarsi colla-cordialita di prini, voglianp trovarsi I’ una all’ al.

furono - dette “sulla di'sposi‘iioﬂeﬂiélla Persia a cedéere, dopo

on dichiard al

Kareak od oitenendo altei favori. Anche gqui pare, che la
n o ' L . . . . . . -
Fraticia -8’ interesst per un accomodamento. Sembra £ompo-

oL P P T T AP I Cian L Jpy ok .
di: quel“paese,-in dquanto sorveglierd I dso di Lhesi ‘in cose
di :pubblico’ vanlaggio, delle semme cui' la - Grécia doveebhe

L]

di queiti -denari, e di_quei, copiosissimi. lasciti che- durante
I" anno 1856 o™ veansro™largiti per -irgenti  somme, potrd,
“piccoln ‘com” &, influirg, sul ‘miglioramento” defle” sorti - anche.
dei Geeci suddili slla-Porta. Il.govarno inglese convoca ora
I Assemblea jonia. Sente. forse U Inghilterra i_l-qhis‘ogno dt
contrapporsi alla -tendenza che- questr Hanno di*unirsi ai loro,
connazionali {- Certo &, che i progressi economici e civili, dui
sapranno fare i Greci, i Serbi ed i Rumeni,. avranno anche
essi una grande influenza sull’ avvenire -dell’ Impero Ottoma.’
no, {e di cni mal commesse membra dovranno cedere all’ at-

-trazione di guesti piccoli cenitri che la circondano. ~Si dice,
che i crigtinni dell’ Impero vogliano ora costituire un-Comi

fato a Costantinopoli, 1l quale abbia per ufficio di reclamare

:presso la Porta per gli avbitrii ¢ soprusi, che si commetie~
ranno nelle ‘provincie; ed all' uopo di far pervenine i recla-

mi anche alle ‘potenze. protetirici dei Turehi, le. quali gua-
renfirono ai cristiani quind' innanzi -un piu equo tratiamento.

B difficile, che ta Porta lasci esistere a Costantitopoli una
simile rappresentanza; ma pero, se esistera un centro d’ infor-
.mazioni. in_ qualehe lnogo, 1 éristiani potranno far conoscere
i loro lagni ‘medianie la stampa. Fece sensazione. nella- di-
plotazia (vd ‘anzi si: dive che ' ambasciatore ausiriaco a Pa-
rigi_abhia_chiesto qualche spiegazione sul proposite) .un ar--
ticolo” del Mopiteur civca , appunto ai cristiani dell’ Impero
Ottomano, e segnatamente ai Principati ‘del: Daonubio. II' go-
erno (frafcese, fors’ anco per prendere il trgtto sulle dichia-
raziont ché quello dell’ Inghilterra potesse fare, e per rendere

ayvertiti 1 Rumeni, che i loro. voti sarebbero ascoltati, si pro-.
nanz1¢ di nuovoe per I unione dei due Principati-della  Moldavia

e della Valuechia. Lo sgombero delle truppe. austriache da-essi
e della-floita inglese dal Mar Nero "¢ imminente; dopoché
si. convocheranno i Divani, che devono far sentive i voli dei-

‘due paesi, e 1. Giunta, clie deve raccoglierli e, presentare ai

rappresentanti. delle: potenze il progetio  di. riforma. Ora it
governo_francese colse il -momento- per  pubblicare- la. sua

“nola’e per richiamare di nuovo I' altenzione pubblica sulla-qui-

stione, se si abbiano ad unire, o no, i due Principati. 1l go-
verno frapcese, diee la nota del -Moniteur, fu inspiralo negli-
affavi dell’ Oviente dal duplice pensiero, della conservazioue
dell Tmpere Oltomang, e di migliorare le sorti delle popo-
lazioni cristiane, soggette alla sovranith. od 'alla supremazia
del” sultano, assicurando ad esse ¥ uguaglianza- dei diritli e

‘la. liberta religiosa. Fra- questi Popoly cristiani, quelli della

Serbia,gdella Valacchia e della Moldavia, trovavansi gia in
possesso’ d’ istituzioni proprie, di franchigie e di privilegi an-
lichi, cui ora’si tratta di mantencre e di assicurarg, ponen-
doli softe la guarentigia del diritto eurapeo, ed attingendovi-
nuoyi elementi d’ ordine e di prosperita per il paese. Fu
convenuto, a_quest” opo, dal Congresso di Parigi, che due
Assemblee, pef lale scopo nominate, esprimessero. i voti di
quelle provincie ed indicassero le modificazioni cui convenis.
se intrgdurre nel loro ‘organamento. Fra quelle modificaziont -
eventuali comparisce in prima, linea quella dell’ unione dei dae.
Principati della Motdavia e della Valacchia sotlo ad una sela
amministrazione. || governo fraucese fing dalle Cooferenze ~
di. Vienna,. comé poseia nel Congresso di Parigi, rovo gque-
sto- provvedimento il pit atto ad assicurave ai due Principati
la forza e consistenza nccessarie per divenire da quella par:
te una barriera utile ajl' indipendenza dell’ Impero Ottomano.
Esso persiste in tale opinione; ad onta che allri-pensino di-
versatente, e spera che la Porta, quando sard giuato il mo-:
mento di una profonda deliberazione, riconosca, che l’_unmnq
dei Principati, la quale sarebbe per essa un nuovo pegno di-

“sicurezza ¢ ¢ indipendenza esierna, non si- eppone in nufla

ai diritti di supremazia da_lei esercitati ora SOpra '(li.‘e,'ssi. _
" Le potenze.adunque saranno su tale: opinione divise -in
due ‘eampi, e la maggioranza rimane per. ora. dubbia. Se pe-.
ré fa Froncia giungesse .a .smuevere la Porta dalla isua op-
posizione al di lel pensiero, la quistione, sarebhe sciolta. 'f;lol.
motlere, conlro quanlo era gia stipulato, nel wrattato .del 30 .
marzo, il Della del Danubio, assegnato prima alla, Meldavia,

chele véngono' rilasciate, Se” la Grecia fird dilfaLli. bion usa’|

T

sotto’ il dominio dirello della Porta, 1o Francia 8" ha gid pre-




favorevols all’-unione; perchd avendo’ perduta 1"influenza ma-

arato forse un- srgomento in: favore  dalla “propria idea. Sta

- vedersi “che cosa diranto le altre potenze. La Russia ‘&

teriale: - diretta su quelle popolazicn, ‘ama di <Facquistare

1a morale, facendo -cosa che forni di loro gradimenlo o win-

taggio, La Prassin segue in questo, come m alito, la Russia,
L Inghilterra, ‘chis durante la pace«sperd™di averé uda “pre-
valenza nei- consigh defla: Porta, & che 'le domanda favori di

- strade ferrate, di ‘Banche e 4 alire imprese, vuol parere di

operare ad:accreseere il Suo’ potere sopra quei paesi, L’ Ah-
stria non vede yolentieri, che si formi cola il nuclee d' una

_nazienalitd rumena; ed il Piemadnte lo desidera, T ‘voti soné

adunque taimente divisi, che qualchedano dovrd pur’ecedere,
~: . Un’ altea quistions - tuttavia aperta & quélla del Monte-
-negro.. Parsva, -che distro istanza specialmetite’ dell’ Austria
fosse convenuto di lasciare ‘quel -paese ‘nel suo’ stalo presente
d"indipendenza di ‘fatte, senza che la prétesa di sovranitd
della Turchia vi''si faccia valere. Ma d"altra parte i Monle-

, negrini stessi turbano I3 conveiuta ‘neutralita, La ‘povertd
. del{oro paess fa“'si che nou possano a meno talora di-usare

“qualche rapina sul territorio furco. Poi ultimariente si por-
“tarono & Sutoring, punio ove il flerritorio turco sporge find

seno L affare del: Neofehdts] non procede verso

la:Porta sopporterd questa aggressione. -
v L affare “del el rapido
scioglimento; cui’ nalla Svizzera ‘speravasi. Pare -che la Prug

sull’ Adrintico, e ne caceiarono le autorith ‘lm;g:h’e, D_iﬂ_]cilmehte

- ‘sia‘dccampi tultora-‘pretese, cui gh Svizderi ron sono dispo-

“sti-agoddisfare. Esst biramane che la. quistione sia flpita una

‘volta par sempre, e che la Prussia non abbia piu nulla che

*“frei sul tervitorio. della Confederazione. A questo’ perd si

~ dovra venive: ché ermai la- Prussia non fara guerra pev si

-

-

poco. ‘Pretendesi, che il- governo del * Granducate di Baden
abbia chiesio alla Prassia un indennizzo per lo #ese cagio-
nategli dalla sua differenza colia Svizzera. La seconda Ca-

‘merd prussiana mosiré ' qualche opposizione al disegno. del

goverio di meltere nyove imposte; ma’ seinbra, 'cl'm__q_ﬁ"e'sta'
sia ‘decisa -di scioglierla, $s8 non scconsents le nuove tdsse.

Anche quello Stato, ad onta della sua’fneutralitd, entro a gran.

‘passi nella via, for cui si distingus Ia politica europea di
questo secclo, ciod i nuovi presiili ed 1 nuovi trovali d'im.
poste d"ogni*gencre, . R

' Fra [s dccennate quistioni, ‘quella di Napoli; che fu men.
zionata gid una volta nel Pavlamento inglese, tormerd forse
ad esservi oggetle di discorsi, II governo ingless presonla i
docamenti relalivi; ma da quante puo apparirs dalle parole
di Palmerston e del Morning-Post, non si procederdpin molto
innanii nella quistione, Dopo che I Inghilterra’ si' svvicind
all’ Austria nella quistione - ovientale, essh perdstic del suo
zelo nell’ affare di Napoli. Ora si dice, chie 31 governo napo-
letano -dbhia date partecipaziong a quelli di Francia ¢ &’ In-
ghilterra del trattalo da esso conchiuso colla Repubblica Ar
gentina. per la deportazions in America dei prigionicri poli-
tiei, Sara. questa considerala quale soddisfazions sufficiente?

-Gertaments dal linguaggio di pareochi gioriali apparisce, che.

l6- due potenze si "accontenterebbiero di qualche genere di
soddisfazione ' qualsiasi;: Dopo, che 8, M. T'fmperatoré d*Au.

- strin’ mise in liberta i prigionieri politici, annully i processi

tuttavinsussistebti e sciolse la corie specials di Mantova,

maolti giornali' di Londra, di Parigi ¢ di Vienna, applaudendo

.a'_:;'c‘lu_e'st’ atte, lo praposera all’ imitazione del ‘ve di- Napoli,
lasciando per ocerta. guisa infendeve, - che per tal guisa la
quistione avrebhe un termine. Le Gaurotte uffloiali. cons
tinuana a'ﬁsg_gui'e i particolari dplle :gite delle LI, MM,
Il - RR, Q'Ti‘e' varie -oitla dolta Lombardia o del lore
soggiorio. a Milano, Coms. venne destinata un' apnug som.
ma el vestouro della Chiesa di- San Marcoa  Venszia,
cosi'se ne destind pure una per lavéri nel Duomd’ di’ Mila-
no; ¢ altrest venns accresciuta la dote del toutra della
.Scala & proposte un premio. a ohi 'sspessa trovars un rinie.
dio-wlla malaitia dei Eadhi. Dicesi, che tulli i ministri sieno
era ohinmali o Milano; e varie vooi corrono soprale dispoe
vizioni che stauno per prendersi nell’ atto di affidare it go.

struziene pubblica; Non cessane n
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diﬂe'{)hﬁ il I_w'la;ggi_{i-__delle LL‘. MM‘nBlDllcal,z e Bt!l Grane
ducato’ di Tosbana non si fard piv, -+ - - Skl

Continua in Piemonto le disousgione deli fegge sull &,
¥ pubblica; N o nglla Spagna i timori di .
qualehe ndova dongitira degli assofutisti . contro la Costitu- -

zione. In. Portogallo ¢’.6 una crisi ministeriale,

LETTERATURA E STATISTION: |

o o Parigi 6 gennaio
. “Non & solo il Lam#irtine-che P esistenza di tanti comt,
menti -.di -Dante tragga ad argomento contro di lui, dicéndo.
che un .poema il quale ha bisogno di tante, - dichiarazioni, &
oseura: per.-sé stesso, e cho:quindi non & poesia. Nou sara, se
vuols,-la. sua di guella. poesia a cui starcbbe assai bene Pe-

piteto francese:di banale, ¢ che .alla- stessa sua volgarita de-

ve di- non, sopravvivere agli autori; ma mi sembra di dovere
in aftre mode interpretare quest' abbondanza di espositori del
poema sacro,:, .o - : :

- - Prima.di tatto si deve domandars, se Omero, ¢ la Bibe
bia ebberoi:mene commentatori di Dante; se molti dei poeti
greci, tragici,  epiti e lirici, se lo stesso grande poema
di Virgilie, se molti versi doi moderni non sieno anch’ essi
un- cammento- di Omero, Tale abbondanza di commentatori,
o di scrittori ispirati da Omero, che lorna a si gran lode
dell’ altissimo. poeta della civilta. antica, sara attribuita a bia-
simg. del poeta dellz eivilta moderna? Non abbisognano tante e
maggiori dichiarazioni- mitologiche e storiche riguardo ai Numi
ed agli évoi d’' Omero, quante ne. occorrono per conoscere il
sistenia tedfogico di' Dante od i fatti delle grandi figure della -
cui stovia ei fece soggetto di poesia? O forse il Giove &’ 0-
mero, co' suoi amort vagabondi e c©o’ suoi capricct, & pin
poetico . del. . .- .~ ' I
' . Sommo Giove

- CGhe venne in ferra per nov cf‘_oc&ﬂs&d.

a cul considerave ¢i chiama Dante? O [ adultera moglie di"
ro Menelao, per cui tresse ln Grecia intera & guerreggiare

Traja, & piu nobile doana di quella pura ed angelica Boas
trico chie ispird il nostro poeta, e la di cul immagine o
confortd nel dure esilio, nei gravi studii e nell’ avdita ime

presa di ' L :
. Doseriver fondo @ tutto I umiverso? _

Agaménnone,” Achille, Diomede, Ulisse, Ajage, Nestore, P'rii}a
mo, Ettore e gli altri v e gucrrieri, perche sono pin antichi,
hauno essi un inleresse storice @ postico maggiore degli im
peratori, dei re, doi prineipi, dei papi e dei gran eittadini, che
vissere in un tempo dul quale press forma 8 colove lq‘ 0«
derna. eivilla? Erano guesli forse nomini di men: grandi pas.
sioni .che quelli? ¥ra la loro vita tanle- oscura da now’ me-

vitare ohe la poesia glimmortalasse? O non piutlesto dobe

hiamo essere. -grati- A Dante, ohe -dipingengla 8 lrevissimi ¢
rissutiti tyaiti -que*. gran caralierl, ¢'invoglinkse. a soveare l‘t_a
memotie’ di -que’ lempi, ed a commentave colla storia- alla
mana- fa- pousis,. traitandosi -massimamentg d' gn' epoos,. ngi_lg
quale. come noll’ ombrica, poesia- e storia. st canfondevano -¥
Funa weil'altra? b -
Dante ha_non solo commenti stovicl; ma: e filologits,
o flosofico-teolagict, Qual meraviglia deghi ultimi, se in lui -
si compendiava |' enciclopedia det suo. tempo? Qual danno,
¢ agli.¢i chiama o studiaro quel tempo,” da eui comincia la-
civilta- nostra; se per cagion sua corchismo dove abibia la
vadics I albero, clio ne di i gustose fruttal lo quanto sl
commenti filojogici, n'ebbe egli molli al pavi s
Gwi lo muse allaltar pou che altro mad,



- Hon dicax diquj. k
menti cwi-la lettura di Dante fa nascere in essi, di
. .commenti nunerosi, nei guali, ancora pit che Daate, si deve
il pig delle volie cercare 1l commentaiove, di qui le contrad-

b

© renido: nell' uso? -

¢id- la colpa 2 Dunte? La moliiplicita dei commenti spiega, *

-~ media.
. '$0no.essere inlesi da un . gran nuinero, ma wira pin in alto
“~che il volgo nen miri. Quello, -¢he non trovano in essa i

“contemporanei, ne lo- troveranuo i posteri; poiché il. genio

~& ditotli i tempi; esso & profeta e polisenso. Quindi ognuno
* ¢he swudii le sue opers: ci scoprivd, o credera di scoprirvi;

“nella storia della letteratura ‘e della civilta moderne. Perché
- tanti studiano. e, commentano Dante- oggidi presso tulte le
Nazioni, in guisa che la letteratura dontesca divenne cosmo-
~politica? Perché I etd. & adesso ¢ pin che la sua matura alla
- piena_intelligenza” dell’ alto conceito. Se Lamartine non fosse
st_'Fi’to’f-n_e’ suoi- giudizii, un pedante ripetilore della scipita

* dia. colle allre sue opere,. colla storia della sna vita e del

dinletti delfa Grecia, vosi' il nostro ‘sopra i1 ‘pti nobile volgare |
_Malinho, - ¢ giovandosi anche degli altri dialétti, diede alia lin- |-
.gua italiana quell' impronta,”.che’ mai non - perdelle poscia,

‘pocta, la grandezza de’ suoi conceiti. e ! smore che' posero .
ul poema i -tetlari & studiosi “di: esso.”Dante. & un: riccons |

Le opere dei grandi. ingegni: vanno studiate, e si studiano per
della felteratnra ialiana a. lw posteriori, ed ora da dotti di-

‘come disse il. povero Lamartine, ol ebbe la disgrazia di par:
- Jare d’ un poeta . cuicegli uon lesse; ma I’ altezza dell ingegno

‘nupeiare, che I'womo il. quale fece parfe a sé stesso, non fu
" verameple né guello, né ghibellino, ma il poeta della -giu-
~stizia’ e -della cristianith. Ai vostri giorni si.conobbe, che a,

-

perchié; come quegli- avea composig in polente unita i varii

Si-furd rimprovero sd Omero ed n Dinfe di avere adoperato :
qualche decina di parole, che secoli dopo andarono scompy-

“Ma in molti dei commenti di Dante farono dette sira- -
nezze, cose scipite ed inutili. Ebbene: vorremmo noi dare di

forse’ piti che I oscurité ed il bisogno d’ interpretazione- del |

& pud dare da vivere a molti poveri, colle sole briciole,
che cascano dalla mensa, a cui invita il mondo-de’ leggenti. -
Egli acceniia, in-que’ suoi versi cosi pieni, aspiu cose che

r}a ‘brama nei JetSori © di esporre i peasa-
gui

dizioni- in . molti di colovo, che. chiosarono la Divina Com-
L'alta poesin-adopera immagini e concetti, che pos-

qualcosa; ogni epoca della fetteratura che ad esse s ispira.
Vi, Irovera qualeosa di- huono ed opportuno per sé stessa.

questo, Bd i tanti commenti scritti su Dante 1w tutti i secoli

slintissimi di-miolle. alire Nazioni, mostrano, nou il fimatismo,

deipoeta, ed il posto eminenlissimo che la sua ofera prende

sentenzs del letterato gesuita e del sup discepolo, si dovrebbe
credere ch’ egli legga Dante piutiosta colle passioni dei tempi
in“ehi-il sud poema-fu scritts, che non da quella sercana re-
gione da -cui, dopo vari secoli, si pud scorgere tutta la sua

~ Brandedzo, Ma Lamartine non legge Dante: -c¢hd leggendolo, |-
- un poeld umanitario non avrebbe potuto a meno di scorgere
‘o ess0-aleune di quelle idee che a’ suoi di erano soltanto nella
- lii mente ed adesso sono mature. per molti. Godo di vedere,
~oheil. Taillandier, specinlmente vaccogliendo in uno Je idée

sopry Dante dei commentitori tedeschi, si avvicini. a pro-

bene intendér Dante si- doven commentare la Divina Comme-

suo tempo, -ed unche, come -fece il Tommaseo, cogli autori
do loi principalmente studioti. ' Di- ta} -maniera si  venné
a-capire il sue. coneetto; si vidde che. per amove della giu-
sbizin e seppe punire i suoi amici e premiare anche gli av-
yersarii; si spiegarono molte apparentl contraddizioni in Ini
e -si lrovd il perchié di certe invocazioni, di cui taluni, gius
dicando quel tempo colle .idee -0 adesso, gli fanno colpa.
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L idea dell’ Impere Romand ringgvato, “presa alla let-

leva, & per noi.antiquata; ma I unitd del .mondo incivilito, la

ety federaliva di tutle lo: Nazioni, che ppr noi -moderni 4 pii

- the un’idea, un fatto, si wova racchivsa in, gevine nel coucetto

di Dante, Per questi; che scelse a sua “guida ed a rappres
sentante dell’ umana ragione Viegilio, perché il cantore d’Ev -

- nea fece venive da Troja 11 predestinato fondatore dell’ im- -

pero Romano, gi* imperatori tedesehi non erane se nonim-

peratori. di; Roma, .8;:come. inciviliti, latini anch’ essi al pari di
tutte le persone colte. dél mondo: cristiano. Ei-voleva gei capi

_1'i0;it£l rispeito a tnili i re e prineipi delle varie’ Naziom,

libere del resto, & solo francate dalle discordie che stras

ziavano , specialmente 1" Ifalia, dove ogni citth formava uno

“Stalo, ed uno Stato diviso in parti, La Monarchia universale era

per lui la sommita delt’ edifizio, alla cui base stavano i Muni
¢iphi, .¢ nel cui mezzo le Nazioni, Dante condanna Lutti. quelii
che offendoho la verila cristiana e la :giustizia naturale, co-
me cristiano- ed_nomo; ©-come politico hiasima coloro cheé
agiscono’ in opposizione. al suo grandioso concetlo.. Cosi si
spiega facilmente guanto colle grette sue idee- Lamartine
trova- deftato da passioni vendicative ed indegne; da.-odii
contro i sdi -concitladini.. Sebhene Firenze, la cara patria,
ove Dante sperava di tornave per I altezza del 'suo. ingegno
e delle sue opere, abbia gran parte nel di lui poema, bisogna

non aver letto, come Lamartine, che i brani additatighi dal

padi'e Saverio e.dal patriavca; di Ferney;. per non scorgere

I ‘caratteri di universalita di egsso. Si pud non approvare. il

concetto di Dante; ma nesseno, che abbia un po

senso, ¢ avvisera, di trovarlo meschino, .. -,
_ Per-'noi, didsi, la diatriba “del Lamartine, deve avere

1 effatto di “stimolare maggiorinente - la, gigventd allo shudio

di Dante. ‘Ma, confessiamolo, dopo -tanti commenti, - alcuni
dei qoali assai. buoni, .ce ne sarebbe bisogno ¢ un altro

ancora, il quale senza esser I ullimo, potrebbe bastare per del

terapo, Vorrei che un buan ingeguo, dopo studiate le varie

opere si Danto, dopo averst fatte famigliari tutte le sueve
dopo_essersi addentrato netla storia de’suoi tempi, scrivesse
una nyova vita di Dante, unita ad un ragionamento storicos

critico sullg.sua. epoca. abbastanza completo, in ecui appari-
seano il sapere; la civilld e la storia di que” tempi; che
quindi rifacesse per bene gli argomenti dei singoli. canti, -in

guisa da mettervi in brevi parole le cognizioni - storiche -

illastrative necessarie; che infine ci ponesss appena qualche
brevissima noterella filologica, quando si tratta -di parole
antiquate, di varianti écc. Potrebbe anche dgai cantica essers
preceduta; o susseguila.da un ragionamento critico sullo stile,
sulla lingua, ad istruzione della gioventu studiosa. Il nuovo
commenlo insomma dovrebbe partive dagh studii fatti da
lanti e da tutto quello. che si sa ora, compendiando il piu
cerlo, e generalmente accebtato, in. una prefazione, che ren-
desse chiato il poema a tutti i lettorl intelligenti ed -i-
strufti, - L T

‘Duolmi, che fra tanii sorittori, che scrissero degnamente
di Dante,. citati dal.Taillandier, non, sia venuto a sua cognik
zioneg il comments di Nicolo' Tommaseo, del quale: se ne.

fece dal Reéina a Milano una recente edizione coll’ aggiunta

di varii ragionamenti. L’ idéa di commentare Dante colle
stesse sue opere ¢ con guelle degli autori da lui studiati; o che

lo seguirono dappresso, é dul Tominaseo messa . in. pratica -in.

tutto quel commento, che a mio credere- per " intelligenza
di Dante &'fine ad ora il migliore’ che abbiamo, Ii TFomma-

_seo non si rese meno benemerito con . questo lavore, che

col suo Dizionario dei Sinonimi, dél”quale si fecero. tante
edizioni e che.fu iniziamento a nuovi studii' importanti- sulla
parle viva, o non registrata nei vocabolarii, della lingua italiana.
Quell .opers, vichiasmando all” uso proprio_ e sincero della lin-
gua, & anche indirellamente un’ opera di educazione. civile:
Cosi gli scritti suoi' sull’ educazione, quelli di critica, ed 1

morali e civili, raccolti in varii ‘volumi, esercitarono grande

influenza sugli scritlgri coftemporanei. Altrettant dicasi delle
raccolte el ei fece di canti popolari: della Toscana,” della
Corsica, della Serbia ¢ Dalmazia e della Grecia, che diven-
nero stimolo a molti altri che lo imitarone, Alle quali opere

aggiungendp la vila di Paoki, il Duca d> Ateus, -]l‘.-,éger'a ai

critica giudiziate. su_ di un - italiang . condannate a  Corfy,. i
favori poeticl,*e Lanti serilti recenti che -si_ lroyano /sparsi
nei giornali, si ha ragione di, ammirare 1§ feconda operosita

di buon-

spirituali .della ‘Chiesa un potere spirituale, - sgincolato da o+
1 -gni_temporale fustidio;. e. negli unperatori romani una supe-

-

& uno serivtore, il quale cleco non cesss d jllwsirare la pa-




L

- che da Dante apprese ogni cosal

 delle nostre Comuni, a 4055

. -

“lingda, e sia dagliSlavi tenuto fra i loro -migliori per ung

.' ..sua operelta.-h&;skrice) in illivico. E_quest’ uomo, - I' amico di-
anzoni ¢ di Capponi, dice in qualche luoge,

Rosmini, di- i £ _

Ly

Nellallra mia’ lettera vi- dissi- come -stavasi atlendendo |

. la. pubblieazione: d’ urta. stalistica ‘dello” Stato Romano, com-

“génerale cav. Grifi; su notizie ed -informazioni. raceolle dai

Consigl' di Roma e delle Provincie. Il lavoro .poteva™orse:
inlraprendersi su altre basi, che -avrebbe meglio risposto ai-

bisogni_che unoi abbiamo di veder divetti simili studii. ad uno
scopa di pratica wtilith. Tubtavia contiene alcuni, falli- ch’ ¢

bene conoscere, o dai. quali la pubblica. economia potrebbe

~dedurre. conseguenze’ cho riescirebbero & istruzione achi vo-

- lesse..prendersi a cuore-gl’ inleressi bgrarii ed intustriali de!

fostro - Paese, - - - , _ L
.- La’ popolazione’ dello Stato .ascendeva mel 1853 a

3,121,668 ‘anime. Risalendo alle popolazioni degli anni.18186,.

4833, 1844, 'ricavasi che -gl’ individui- soggelti. al governo

Pontificio ‘aunientarono in trenteseile- anni di 770,477, Poco,

oo !_aﬁsrr;li"c'. arere, sexsi guardi a1 grandi _i_nér'emen!.i--di.l-porola-
b

zione; cho avvengono altrove; pochissimo, se si-pensi che il
~mostro’territorig, o per estensione e per’ essere suscetlibile
~di grandi higliorie, . potrebbe veder raddoppiato in breve
tempo il numero- dei _proprii ab’ﬁ

nostra popolaziond con quella degh altri Siati di Europa, e
quantunque v’ ahbiano contrade che presentano da questo

- punto di vista visalati poechissimo soddisfacenti, nondimeno

_mon ispeta .a noi altri -di rallegrarei gran fatto delle no-

+ stre <¢ondizioni+ in propesite. . Tutto il lavoro del -Grifi divi-

desi in dieci tavole, nella’ prima delle quali védesi la
- popolazione  dello” Stato ripartita per Lomanj, -parroc-
chie, case e famiglie. Risulta da questa a 1220 il numero

468,457 quello delle case, infine - quello: delle famiglie a
608,280. La media delle famiglie per ogni casa ¢ did, 30,
> quella degl’ individui per ogni famiglia di 5, 14. I dimoranti
nelie cilld. e-terre. grosse ascendono a “1,585,715, i campa-
gnuoli o 4,538,953, La seconda tavola si riferisce alla po-
polazione mutabile, - derivante dai :temporonei. cambiamenti
di ‘dimora. Abbraccia quindi fe -persone chie apparlengono,
agli stobilimenti di pubblica istruzione, qualte che fanno parte
della_milizia, i carcernti e i residenti megli asili di pia- be-

neficenza. In altro quadro’ appariscono gli ebrei e gh atero-

dossi che dimorano rei. vari Comuni delio” Statos i priwmi in
numere di ‘9237, 1 secondi di 263. Havvi poscia I’ enume-
. razione dei Comuni a- Seconda la quantild di popolazione
che conlengeno. Ve ne sono (rentadue chewhanno dai 10,000
al- 20,000 abitanti, quindici ohe . oltrepassano i 20,000. Gli
aliri restano al di solto dei 10,000. = ', o
.~ A-codesta’ distribuzione per- Cowuni, segue I’ altra per
distretti e per governi, e poce appresso un quadro dimo-
strante I inlera superficie delle Stato, divisa in rustica, ur-
hana, di acque ¢ strade. La si vede computata in tavole
censuali, in “miglia romane e geografiche, in chilomelri qua-
drati. Per ogm chilometro quadrato si eouta wvna popola-

« rione media di 875, 7 anime, sendo di 41,214,76 il numero

complessivo dei chilometri: - Nella avola seitima si . calcola
~la popolazioge -ip rignardo all’ etd -ed 'al sesso. Al disopra
dei- cenlo.anni, abbiamo undici maschi. ed otlo [emmine, Gli

K
t,

\

. .+ =B
tfia “co’ suoi soritti. Notevols si” & con'yeghi, che scrive |
. .bene il greco ed: il iatino anlico - gl il greco’ moderno, ab- -

“bia ricevato de’ Francesi -lode di corretto serittore nella loro

aati, 1l volume sopraccen-
" nato - contiene appunto un proemio nel quale si raflronta Ia}-

quello delle parrocchiz, a |

H oo g

le maggiori, le maritate e le veddve, con la- stessa suddivi-
sione, rispelto al luogo di lor dimora, che nolasi nello spec-

| ehio dei maschi; Vi lien dietro un clenco dei nativi -delle
“| varie provineie, degli estranei alle medesime: ¢ tuttavia SOg=iai
~gelti al governo ‘pontificio, e degli stranieri, In fine la tar

vola: decima: contiene il riparto deHa popolazione. a sesonda

de principali- professioni -a opi riscontrasi -dedicata.~Vi hanno
1 sllo categorie :- Clero secolare e regolare; Magistrature civili

& militariy Possidenza di beni stabiliy Produzione dol suolo, .
1 cui- apparlengono agricollorl,” ‘pastori, cacciatari, pescatori.
ilata: per -cura del minisiro del commercio e dei lavori’ pub-

lick., Gggi posso riferivvi che "ilvolunie -che tratta. della pe-§
polazione, vepne presentalo appinto in questi giorpi, al Pon-
tefice. Desso fu elaboralo nella maggior parte dal segretario

e. minatori ; Manifattura;. Commercio; Scienze ed Arti; servi

e poveri. - s :
o B Come vedele, una cerla diligenza non venne ommessa .
nella compilazione dt questo lavoro; ma statistica, a rigor -
_dilermine, non .credo la .si possa chiamare, in quanto npa
-secca & nuda espesizione di fatli anche paraiali e dettoglid-
tissimi - noa basta -a coslituirne | intero carattere. Per lo

meno v' & mancanza dal fate scientifico, nel qual casa le
opere di simil genere tornano a. pascelo di oziose. curiosila,
e non rispdndono del tutto allo scopo in cui nome si vol
tero, o si .dissero intraprese, Vi manca in ma parola Ja

~parte critica e filosofica delfa statistica; ué -fe poche osser-
vazioni che - s™ inconlrano ' nel proemic di questo volume, -

son tiji-da poterne tenere il luogo.

~ Non so se abbiale veduto .nella nostra Gaszelta Ufticia--
lo, il resoconto delle licenze -che lo 'stesso Minjistero del-
commercio e dei lavori pubblici rilasciava -nel 1856, por-

I' estrazione di,-oggetti di belle arti da Roma, Son pochi
cenni, coll ajulo dei quali i vostri leltori potrebbero for-

marsi agevolmente un’ idea dello " stato in' che lrovansi fra
noi la pittura e la scultura,. Dalle stime che si fecero dagli.

assessori .a - quest’ nopo eletli, risulta. che durante’ I anno

opere di statuaria ugaslmente di recente fattura per la som-
ma di -scadi 166,205. Uu valore complessivo aduaque- di

scudi- 277,416, Quadet antichi ne furono estralti, durante fo -

stesso anno, per scudi 11,448 30; o scolturo del pari an-
tiche -per scudi 2,464 90. Il che. forma, sé si mettono as-

sicaie. gli oguelli moderni ed- antichi che uscirpno dalle no-.

stre Provincie, na totale di sendi 290,729 20. Dalle stime
che si feccro degli oggelti di simil genere esportati nell’ an-
no antgeedente, deducesi ghe nel. 41856 passava all’ estero
un valore di- 47,877 20 scudi al -di sopra di quello del 1855:
Nel 1835, gli oggelti estralti vappréscatavane un valore di
scudi 117,748 50. Devesi osservare. latiavia. che. fra questi

ve n"etano di anlichi sino alla somma di scudl 12,999 505

per cui non hayvi grande differenza rispetto -all’ esportazione
di pitture e sculture moderne da un' anno all’-altro. Quella.
del 1856 ayrebbe superato quells deb 1835 di soli scudi
6,815, Chie se I' esportazione del 4856 si voglin raffronlare

con quelle che avvennero rell’ ullinio quinquennio, Lroveromo .
‘che presenta per . sempre i -risultati migliori. Dilla

qual
cosa saremmo indolti a ritenere che [e condizioni delle arli

nostre si vadano &' afguante migliorando, ¢ che siasi pro- .

gressivamente, accresciulo il ‘numero delle commissioni fatte

agli artisti residenti in Roma. Dal gennajo 1852 a tatto-dic

cembre 1856, appunte in cinque anm, le opere d arte an:
‘liche e moderne clie si esportarono dallo Stato, - fureno
valutale per la somma di scudi. 1,240,025 50. E due cose
sono du osservarsi; fa prima,;che le “stime degh assessorr'
st allengone o ordinario al di solto’ del .valore reale; la-

socomla che negli oggelli esportali “nell’ ultimo quinguennio -

non venne comprosa_ ta galleria di quadei che un principo
romano. vendeva uftiwamente al duca di Northumberland.
Quella soli sarebbe du caleolarsi - per un - valore di oltamta-
mila sendi romani, se bastano. Deggio infine, avvertive;. che

uon su questa base sollanto sarebb_ﬁ da: formulaest wo- giue -

scapolt -soito i diciolto apui” figurano. i apposita lsta nolla”
“tavola ottava: egualmente gli ammiogliati. e T vedovij colta
- distinzione:se: dimorino in citla -0 in campagna, Di. rincontro
stannio le femmine aitello--al di sotto dei . quaitBrdici anoi,

decorso. sono  dalle. Stato . Pontificio ‘possali all’ estero tanti
dipinti moderm per la somma di 110,43 scudi,” o tante -

e



" opere - dilpiltura - o rscalturd ‘mederna che st )
- Roms;: 1on - escono: dalio- Stato Poulificio, o se rappiesantano
~imn-veloiefmolto. al di solto. di quetlo . degli oggeiti d”arte

iudo tatno alibstato” delle el helle:fed e

burd ‘modena

- trasportali-in siive provincie. .4 Ialin- o all’ estero, pur-pos

-ibento-in- cul egli definiva nella:
- dolla_Immacolata Gonceziote, Vedremo seé il Do Paris:fari’
~ opave ‘migliove del _monuments inndlzatd in propesite’ sulla
- “Pipzea -di.-Spagna, Passiamo ad alivo, -' L
-7 Gpedo 'sugpinlﬁ conie - gods 4" una

va bené - dimenticarle -ove si voglia partire da un caleolo

*  pin-prossimo: al vero,” I :buona cosa parpébbemi che dal M-
#inistors del~ Commercio- e lavori pub liol, 'da‘ cui esce. ogn’
~anio, I' indieazione- delle licenze di esportaione e del: valore .

dogli oggelti. ostvaili, uséisse pure un quadro -dimostrante i

lavori che. si-conilncong @ termine-durante” il edrso ' ogni |
" ‘6nno -negli.studii dei pittori: ¢ - scyltor:. -dimoraniiin Rowsa, .
. Questd,. dieo, parebbemi buono in dna citid- cothe {a: nostra, |

- ove le, arti ‘ebbero sompre il -lore . ceniro,. .e dove se:que-
.elo pure:lé si-tolgs, non saprei che-allre. ritarrebhe’ .che |
- potesss. ‘sltrarre I attenzione degli ospiti specialmente;in-

vi, od pmatori di. belle arti, ¢

sto il pittore Coghelti di Bergamo, dspose.un quadro a grandi

--Yioano, I ‘cartoni J{ev- gli affeeschi a loi affidali nalle camere
i Roffacllo, son quasi . condotli a termine,

- pommesso’ dal Santo Padre un cLuad'ro.che vitragga il me-

- -

o bredo ) qualche Finomanza
il Cainevalo di Romn, allivandovi gran dumero- di  vings
glalori the scelgona questa stagione o quella della set:

< bmana Banla per venirvi 8 Juseiare qualehe migligjo di studi,
- AU diveltore ‘generale. di “polizia, ha  emesso dunque . anclie
- cqmest anne A solito, editld visguardapte i diverlimenti earne.
< veloschi, Gredevasi she, mbdianty 1 interposizidne d' yn' emis
- mente. persopaggio francese if quale si avéva assunlo I' uflie

edodi medislore, venissoro permesse la maschepe per inlero,

© 7 Masembiva che la polizie noy sissi -lasciata sedurre: do ten-

- Antivi diplomatioi, in quanto 1" editta si “spiega abbastanzs
- _ehisre interdicendo sssolutaments 1a maschera sul volto, Pas

~dvope quante volels di mellervi nddosso i ealzoni di Pa

- gliaecio o I armaturs " Aviodante,. purehd abhiate lagpres

o eangions i mosirere dn- fackin. Wl 1 connoteti pevsonali
. ohe & leggonu nel: vastra phssapdrto o sulla vosirs carta di

. pevmaninze, Tulo quoste non laglio che’ si.ponsi ad approf

"'-'_'ﬂtuwe.'d_i_ip'x,el paca -che vestn, o ghi wltimi oflfo giovii: di

Co-Garnevele aeremo senza dubbin il solito carse di earrozze eon

gl altyi Duceanali di ‘metada, N eoren camineia ‘atle tra del
- dopoprawzo o contnua sint-a nolts, Le solo- famiglie pip
~ cippacho slogginne . qualuhin vieeo' equipaggio, e diso riceo

~weggn divg elogorto, Alle voltg vedete una  gran herling o
o thversi :_oc!oy_l_;eon_:guerniaiuni d' argento, tirsia da ael; atlo
oo sdodigs onvalll gallovaliy . impiumati e mascherati, Ché

U odillo del divoltors” di polizia “non estendo. - proibizicie

~ slln masohors alfs vame cavellina, GH altri equipagi son

- nologgiati - nolla_moggior parte- o servono ai forustiei che
voghano, papaude bene, tursi trascinare un paje d' ore in

- -mezzo . olla folla - doi euriosi @ doi pinzzini. Il corso estendesi.

da. Plazza del- Popolo. o Pulaszo - di Venezia, Le flnesiro

o oz Jifattiimolte |
ohe: st esegaiscono: &

{ cheti e loggie, ne

~ .glesi, .che - passano -a. Roma e ngi dintorni una gran“parie’
o delltawnes o S e

.. -Pove {ossern apimati da: giesta idea+ i benemeriti-eul-
ott, ad ?\'e si_fecero -a--promovers fa:
publitica Espasizione inauguratas: nel gennajo decorso, In que.

imensioni, ‘del quals i nbsiri: buonguslai-han- fatto mollissi-
mi elogi, Vi si- vede rappresentata Santa Felicita costrella
" pd-pssistere. al - martivio de’ suoi-sette figlinoli, & convien .
. adive che 1 oartista bergamasco seppo -cogliere: totio I effetto
- possibile. da uri.argomento, a mio mddo di-vededs, troppo .
-sterile pella_sua uniformity, La tela deve servire per il tem- .
- pror di San~Puole, Tenevani sta lavorando .intorno &l monu.
cYmento di Pio VIIL, . da collocarsi g San Pietre: accante al
. P-egregie opera di Ganova o Thorvatdsen, B il Podesti pure |
- . - sioccupa, con amore indefesio ‘per gli ubbejlimenti-del Va. |
T
" alligue o quelle’ _
26 se.np. discuirs assai bens, In flne al pitlore De . Paris- fu]

asitica  valicana- it dogma .

gettana sul [jﬁ'@")&@éiélﬁi"'él_i,-'_.'ﬁ'e_“e.* cavrozza. confotiuve, florh, ae

“ranef-ed. oggetti i tarlapiiga;ied: avorio “di . qhalobe. valore;

‘Questi-ullion: 81 vedonogalavs - ordinariameniténdalle - finestra

“delle:case- affiltate: ad inglési; Son:essi che: spendono’ otto

in simnili ecircostanze; e si danno wn certo spasse: nel prodis
gare galanlerio ¢ dolei sopraffini o mazzelti di camelie verso
persone che veggano forsanche perla prima volta. I baleoni
“del - Caffd Ruspoly, che guarddno sul corso, vengono giornal.
mente affittati o prezzi favolosi. Una piazza- per un indivi
duo cosla talvolta una quindicina di seudi, Lo ‘porte poi:delle
case e holteghe a. ?ian terreno si riducono a forma di ,pal-
le qualt vedensi schierate a lunga fila
giovinette appartenenti -al -medio cotw, Queste :vengono di
continuo: regalate::d’ un qualohie - floretling. o di- pezzduti di
gucchero: ehe i passeggisnti lungo il corso gettano loro, per
“avernein ‘companso un sorfigo od un ricambio di-doni, La's’
‘insomma una festa pincevola e caratteristics, ,Sebbens - lak

| volta- vi--si trascenda < - soherdl peco civili e indecenti, ‘la

‘quale. ba :termine. collo spéttacelo, affutto romano. déi moc.
‘coli*Questo ha fuogo inalterabilmente. I ultimé giorno -del
Carnevale. ‘Al:sugno ‘del* Avefnaria. ogni persona- che: trovisi -

in- corso, o siain warrozza, ¢ a-piedi- o alle finestre;rac. .

cende un ,cerino del quale. nor -maned di provvedersi:-dai.
molli venditori . che spéculano sulla; pubblica piazza. Tutts
-queste flammelle: che tra. lovo si aggruppano, sb urtano; si
“confondono, estendendost ‘sull’ intera - lunghezza dol - corsd
presentano I aspetto di- un torrente di fuoco -a chiise ne
Taceis: spettators all -uno, od - all’ altro “dei. due capi, Ma la
parte :bizzarissima della fosta sta in -cid,. che ognuno si sti-
dia per quanto gl & possibile, di.spegnere.il moceolo del
suo ‘vicifo, per aver agic- quindi di canzonarlo. col ritornello
weneralmente . usato s senza moccolo, senze: moccolo, Ad un
colpo di eannone che si tira da castel Sant’ Angelo, tutti ‘de. -
vono- ammorzare il proprio ‘eorino, & vedesi; succedere. una
tenebrin filtn .6 prolungata. & quello spevpero di- luce cha
poco prima -pareva minactiasse Roma -d’ un®incendio - unie
.wersale; Tia festa .det moceoli. dura un’ ora all’ incirca, e fi-
‘nises di- rado ¥en%a guasto di persone o di cose,

Piemonto. & Fedbrajo 1957 -

... Comipoio -dp. nna. nolizia latterarls, Mi tolgo per iscrivervi
dalla . letiura - del*primo fascicole di uno scritto nugvo. del Gaer-
razzi vgnulo in luce: testd, del quale vi facevo conno altra volta, -
Ha per titola { ¥ 4sino segno di 7, D. Guerrazzi o leé parole po-
sta pei epigrale sono quelle dell’ Ecclesiaste: Jo ho detlo nel mip
-euare intorng alla candizigng dei flglivoli degli wominiy che sarobbs
bene cho Dio 1 oliarfsac (cosl inlerprata lo sérvittors) ¢ ohe vedes-
gorc ‘da loro wiesst che non Song gliro che hostie. Si-sa -beno che
questa.parole nell’ Eoclesiaste sono ripeluie per bocaa dell’ empioy
ma sembra che il Guerrazui le voglia prenders per.davvero, Scritto
pia strambo di queslo, se il ‘seguito e il fine sard come il prin.
cipio, nan.lo vidi. gigmmai, Rispeltavo. il Guerrazzi. siccome "una
delle. imwagivazioni. pity vivaci ed ardite.che avesss I’ talia e Ia

_modevna ioltoratura 3 ma 1* abuso che fece di cadesta immaginaziona

oltropassd ogni Tinitd; - ln sfrenatezza taocd agli estremis’ s il
lihra sird uno de* pity fanesti, ove mai si leggesse dagl” inesperti
(o leggerassi dov' aliro noa fosss pel noms dell’ aulare), che' ap-
_parisseporin luce, s pei: lravelti pensieri, como per lo incomposto -
stile, Afllng ohe -podsiate gindicarne® ancho voi, edcavens una pas
gina, Ta scena si apre in by campo santo o succede fra® teschi,
veruing, capcamiz ..o 0 o T
-« Di veponts, & il Guerrazz} che parle, una voce masea da
luiitano, la. quale, ora, s}, ora no, secondo che il vento spirava, si
facova senlire, 6 le mis vidcera,(del Guerragai) a. caglone di co-
desta vooo. pi rlmescalavans talle, @ 1’ anima wia ery. conturbals.
du’ shigottimento grandisslmo,. L S
i Mo detto vlacers cost por dive, conclassiacchd vigcere Jo
non avosel. Quanto di me ovanzava, vedete, eva il tesclilo, & fue-
st now mion inlero, chd In wiandibala inferlore 'se' ne stava bon. +

wnzzo migllo-fontana dal sue prineipale; e per di- pli sdentata,:

.« Pord dentro codosto tesahio ai teneva rvisiretla la wia i

~delle case sono oceupnte di spettatori d' sibo i sessi che ) telligenan, o quinei duraia ostinatoI'assalto supromo della distra-




. Sorgete morti.e venite al giudiziol " S
‘.« Gloria in excelsis Deo [ Egli & venuto alla fine questo be-

ek clelt. -,

. #lopa,troppo’ meglio. che non facosse 3i..ge fiorale Clinssd ~ frandess.
*prigioniero. di: pace (e,gui una. digression’s ¢oniro :la Franci netla. ¢ .
" quale;unitisi 1’ errore ¢ la inltaitza diedero ‘por gemelli i] moder; |

no. Parigi e ‘I assurdo, i quali; secondd il Guerrazzl, -vennero o
fc’_iv‘é:;’\‘ff patrtared Esaw), Tadi prosega: . N o
", «La voce, di che ho delto gridava propriamente cost: —~

85—

|

- thigndostenendosi_per i piedis conme il fatriarea Giacobbe agguan |

nédeflto giorno del ; giudiziol Per andars a Roma ha preso-da Ra~
venna |- Egli era. tempo clie'la smellesse di far aspettare | Osanna.

e -,Ja_Ed'!ingeghandami- di_palesare con quilche alto esterno - la

_infima esultanza accadde, che il mio teschio desse deniro u un

ciottolo, ‘@, battendo. si_ruppe 1’ upico dente rimaslovi su ritto, il
quale fu riavenuto poi essére caninu, e ruzzold per um quario di

- miglio ctrewm ofrea verso la volla” dells mix mandibola inferiore,

o In ‘compenso del teschic scemo di denti eeco m’-igvase

- {rresistibile I' agonia di prorompere fuori del sepolcro, & correre

al ‘miracolo. nuovy e da.un pezdo aspeltato di vedere posare qualli

-, olié pesavane, giudicare quelli che giudicavano, ¢ se i pesi coi

quali pesavano, le misure con le quali misuravano e le senteize

con.le quali gliidicavano fossero trovale giusta per ‘la-mano de-

gli angioli-al cospello- di Dio,'» — E poco appresso ripiglia di a-
ver- ritofso-a’ vermini .per rifarsi. . . - o
» Credendo allora, ei: prosegue, +(e poiwm’accorsi che cre-

deva malé) potere ritorra- il mio senza chiedere i pormesso &
persons, gjesi le mani, a.sirelte due manciate di Vermi, incomin-

ciai ‘ad autoplasticarmé con quelli. Quantunque . costoro facessero
lo viste di -ribellarmisi solto le dita, non mi. lasciai shigottive per-
tanto, cosiringendoli a rifabbricarmi per forza o per amorg il

-nsso, 1"occhio e i’ orecchio’ sinistri. Quando poi stesi le mani per

@librancare di nuovo prorupper una procelia ‘di voti minacoiose,
. Che soperchierie, che prepotenze sono quest’ esse ? Chi si
rende ‘baldanzoso -a farsi. vagione di privata &utoritd? Quale jus
vanfate? Qiale azione intemlate?, Quali documenti- esibite? Quali
testimoni producetg? »- _ ESE

E vid ¢i questa fogd & peggio per 1é trentadue pagine di

@ik staﬂ'}p_at,é"t:uu vero Tusso tipografice. Davverd ‘ehe mel toccare
‘al fine di siffitta leltura non so se"mi sentissi colto da sdegno
"o da vergogna maggiore. Ed & -possibile, chiedeva a mie stesso,

che uno svegliatissimo ingegno si lasei correre a tanto, ed offra
csempio st déplorabile di concelti e parcle 2’ suoi connazio-
nali, .che tanto hanno bisogno' di pensare ¢ di operars con

-sapienza e fortesza? Con 'una pagina sollo gli- occhi di questa

roba tascio che giudiching 1 vostri lettori- dell’ effetto che prodie-
rehbe in essi pure colania profanazions del genio. 11 Guerrazai
deride ¢ .si scaglia contre a’ Francest; ma quale.scrittore francese
de’ pilt siravaganli che abbia oggidl quclla Naziene, ruppesin sl
curiose e ribullanti stranezze? Vedele, che parlo un po’ iralos
ma non posso contenermi pensando a! beno che certuni potrebbero
farexo vedendo ‘invece che si sforzano in tulte guise di mostrarsi
peggiori di quel che sano, - o . -

Mi si dice che il Prati abbia compesto una serie di Sonefli
assai belli: tali dovranno essere, se” corrisponddno a quelli cl’egli
stampd per le nozze della figlinela del Brofferio, Prosegue pure
nel dar fine a’ ¢omponimenti che raccolti insiema in un Poema
avrannd per titolo: Din'e P Umanita. Una di queste sere reciteri-
nelle sale di- Conversazione aperte da’ Redattori délla Rivisia Con-
temporanea ed inaugurate da due acconei discorsi -di Zenocrate
Gesari e del Mamiani, e le recitazioni del Prati- hanno una vita
speciale pel modo che Joro imparte il tuono della sua mirabile
voce ¢ la forza del sentiments: ond’ i fornito, Da’ vostei letiori
_wara pure, conosciuld il Peretli, autore di bei versi, e ricorderste
di suo La Fioring ov'erano stampati insieme .a. que’-delle seriftore.
modenese. i delicati versi. del vostrn dali’ Ongaro. Egli ora & Pre-
side .nel Collegio Convitlo &’ Ivrea, ¢ sul Marchese appunto d'I-
 vrea compose: pleune ballate, con quel sapor vero ¢’ italiana let-
ferafura. ¢’ egli. possiede.. . v 00 w0

. Nella"Gamera 'dei Deputati  segys’ ad essere ail ordine del’
giorno Ia seabra Tegeé'sul’ insegnamonte,” Il Presidente’"del Con.
siglio le’ Ministri Tamentossi detle " troppe ' parole & quindi della
soverchia lenlezza nella volazione. -Sone ‘oitanlaquatire gli articoli:
& da un mese che si diseute ¢ la volagione ‘non la oltrepassato

ancera il trigesimo -none,. . ~A. B,

A,

COSE URBANE E DELLA PROVINCIA .

. Szg _IRéq,’d;tto_re.' ST -

. Udine negli ultimi. anni ricevette. pavecchi- abbellimenti
"per costruzioni pubbliche "¢ private ed & sulla via di dltre
migliorie. Si fece un passeggio interno lungo la piazsagdell’ Are
civescavato, che continpandosi sino alla piazza dél Liceo sara
“uno -de’ :pill bei-ornamenti del paese. A quest’ ultima-piozza
deve darg_.I‘_eg’()ial‘llft-é‘.ih&ﬂ'ﬂS{)ﬁl(O la fubbrica di quell’ Isti
tulo, compiuta che sin. Del denaro pubblico si costrtisce ung
ghiacciaja sulla piasza dell’ ospitale; e linalmente si costruisce
una chiavicd pecessaria per: lo .scolo.delle acque presso wi -
dae tealri, che chigmano una grande affluenza 3i gente, 1’ 6-
pera delle foritane &.in. via di.esecuzione, ¢ quesla sara una
defle pin. utili e comode .per tufti. L acqua ¢ un elemento
necassario -per:la salute, per la pulizia; e piv abbonda e'me.
glio &, Ad aloune chiese si costrui a nuovo [a facciata. Parecohis
case vennero nellinterno della citid ggstaurate, parecchie fab.
briche ‘ereite, ed alive ne.sono in vi"di costruzione; ed altre
coslruzioni vennterg a_prepararé dei nuovi sobborghi fuori del
recinto delle mura.. La sirada ferrata dara motivo ad alou-
ne altre ancora ed -a vestitwre. pieno 1'uso delle foro pro-
priela ai possessori di case del Borgo di Cussignacco, me-
nomati di una parte del valore di esse -colla chiusura ‘di
quella porta, ch”era per giunta il passeggio prediletto di tatti
coloro, che.non amano la folla, ;degli_ studiosi, degli esseri..
pensanti, Se I'acqua del Ledra verra conddtta un giorno ad -
Udine, s¢ si terrd piti buon conto di quella del Consorzie
rojale, che non si disperda dovunque come adesse, se ne
aved per altre fabbriche, le quali per sergere qui non do-
manderebberc .che ¢nesto. ,- T
Ora la-prossitea venuta delle LL. MM. II. BR. in Udine
‘diede occasione al Cowmune udinese di mellere in atio ud
autico progetto, che contribuird -anch’esso ad abbellire ed
avvantaggiave il paese; intendo parlave della Porta Poscolle,
la di cut torre venne ahbattuty e che sard surrogata da pi-
lasiri e rastrell, che lasceranno penetrare aria e luce entro
la cilta e wigltoreranno nen poco il Borgo, a cui serve d"in-
gresse. . S i : S :
~Qualeheduno per pseo unon accusava di vandalismo Iab-.
battimento delfa torre; ma essa non avea pregi nd di anti-
chity, né d arte, perché meritasse di- essere conservata, Pof,
la salute ed iI comodo dei cittadini ¢’ entrano per gualcosa;

teva persuadersene oggi stesse, quando fra le. macerie della.
torre ¢ delle mwra cbballute venne riaperto ! accesso ai
passeggianti; i quali .anzi da quelle che si fa {raevane occa-
sione ad altei desiderii di tutta eppertunitd. Uno di questi,.
signor Redaltore, io mi  permetto. di esprimerle, {avendolo -
udito a discutere da parecchie persone inlelligenti. Tale de-
siderio e le idee che produceva in que’ signori rispondevano
al seguente quesito: S A AN
- Quali. sapebbero gli effetti. dell’ abbattimento delle murg -
dell interd citta, e della riduzione di esse o semplici para- -
pethi? S _ DR R
Ed poeo che cosa, presso a poco, -sentii- vispondermi.
Abbattendo le mura, o riducendols ad an semplice. parapetio,
'{aer cui Ia. vista si estendesse tutte all’ interno, si ottervebs:
ero i seguenti risulatiz S F
1. Surebbe per 'L R -Finanza pit focile, meno dispen-
diosa ¢ pit sicura la cuslodia delle mura coniro il coninab-
bando.. L - o
" Diffatti, Ia custodia sarebbe assai piix facile in lal case
dalla paple.-interna, che ora non sia dall’ esterna. Poche.
guardie farebbero melto migliore uffizio, dominando dalla curva.
~nterna-if di dentro.-ed. il difuori e per un vasto lraiio,
senza che to svolte delle strade sieno impedimento alla vis.
-suale: Minore serebibe it numero delle vedeite nel pity ristret~

Lo .-giro, piil facite il obiedére  soccorse alle stazioni .dolle..

ed il volo generale & favorevole a .quest’ operazione. Si po-
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porte to.;verrabhé pit Pronto. | dvebbero - scomparends, perche. nontroverebbera pii- chi ne”;
ebheio contemporaneaments. | vainte  1"e- | pagasse Taffitto.Fpr 'pielarii"Sé_‘rehbero'- costreiti a' miglio-
‘sternn, el all’ avvicinarsi -di- bghr figura -sospeila. potrebbero | ‘

rebbero” sorveglinre. non solo- i. contrabbandiéri, .ma anche

- i-sovveglianli, Di pit, anche it recinto interno diverrohbe un: |
v, pubblico passeggio- assai“frequentato: sicehd: la gente: servi- |

~yebbe ‘apeh’ ossa: ad intimorire gli- arditi. contrabbandieri,

- ‘si-trovono all’ ombra deile- alte mura, le sispaglie, e stra-

' -.dp bascoste, ove con tilla facilith si.pud soltrarsi- alla sor-
" w¥eglianza “pubblica, sono i veri ‘asili-di cotal> gentd) - Aby

“hattule ana-volla le mura,” scomparirebbero siffatti' ‘nascon.
-dight” lvéew di- luoghi cercati e frequantati -dalla -gents
~mulalfare, ci sarebbere nuovi casinetli, . costrulti dd- colore
Do’ amano di_goders _%in’ib_u'dna,’ Nuce, valore o belle viste;
ci“sarebbero orlaglie;, che o)

quali sono sfuggiti da que’ uccellpeci di malaugurio: »-+ -
Lo cAdungue pity facile e meno dispendiosd aniche la sorve.

ioghianze sw ladri o walfattori-d' ogni  gonere.- Alfro: rispars
mto-ed allro vgntaggio per il pubblico. =+ o e
oI Per it Municipro ' sarebbo “tolta - per- sempre-la costo.
a0 ‘tmanutenzions delle myra. Diffatti, essendo queste grosse

- ed alte; ma cadenti in molii- luoghi,  demandane frequenti.

~ ristauri, ché minorsno in parte il profilo dei dazii,r
o IV Lasabubrite di tutto $L-paese gquadagnerebbe asser;
e nel caso di ‘mortality si; avrebbe a deplorare un -nimero
o molto, minore di witlime. K fatto, chis ‘quando . inUdine. - si
. - Annida -una ‘malaltit, per 41- grande ostacelo,” che e mura

~ohe-in qualusiqas alird, e vi fi stragi inaudite; come se’ ne
-~ ¢hbe la -prova: nelle invasioni del choléra ed in ‘alire <occa

0 reeinto di-mura,. che ‘non servono .ad ‘use alcuno,

~8toni menn plti 0§ queste mura e qua e cold interrotii, non
~¢-tanto Jb-danto per la salubritd dell’;aria, come si risente

i -Udine, ehe Js ha tanto alte, Quante volie I’ -estate, men

+ - Are fuovi spira un’:aura pura e halsamica, pell’ interno si
- .sente un"-ala che opprime? Le mefiticlie esalazioni, ehe si
~¢ levano dovangue: abitamolia. gente, ristagnano. in questo am-
. biente & avia® corrotta; e wigliaja di .persone respiranc- futti
" -glorni da morte, La: popelazione di Udine avrebbe una ten-

.. denza ad_ accrescersi con vanfaggio ‘pubblico e privato, se |

-, moeglio si avvispsse @ guarentire la pubblica salute con que-
- -alov e von sliri provvedimenti, voluti dalla civilta, .
Lo Ve Unoqumente i redditi per il pubblico - sarvebbe da
e .o wttendeisi, abbaliute ol fossero le .mupg, per un aliro mo-
e, v Soerebbe tolta allors 13 tentazione, che” ora hanno molti
- dli-farsi qualebe. cosino_all’ nrin libern fuori di ,cittd. Dentro

r_l_iz._-ﬂ_nesh} sirebibs guadagnato -molte spazio da erigervi eo- |
- .mode, piacevoli e salubil whitazioni, Tutte sll’ ingire - sorge-
“rébherocazo g fubbriche,, potendovisi- godere lues, calove,.

.o

apincpues, b boltacvista-della campagne, ‘e dic un passeggio

Jv 7 teequentalo, femarsi doi giardinelti; degli ort. Queste cans |. :

piamento rudiesle darebbe oconsione @ inolte. compere e ven-
© tites delle quali si aveantiggerebbe il tesoro pubblico. 8

e, farebbi oy gronde movimento' nel paese di cospruzioni, le

0 quali vecherebbere guadagni- alla povera: gente ed agli ope-
- vai e bollegar od at commoreianty in genere. K

7o VL. Tosloy cbe il ecircuito ‘della ciltd venissercoll’ ahbats
. timenlodelle -mura. sgombenato; 6 che” in quella’ vantaggie-
~sisslina situazione sorgossero:!di hei casini puovi, cercall as-

sai volonliert dalle famiglie, che . eonoscono il grands vantag-

- gio @ uvere una- buona -abitaaione, si furebbe maggior largo |
- nol resio dolln ciitd: Le ~cosipole “indecenti- e malsone an- |

~'dare il¥segnal¢ a: guisa di telegrafo.- Anai delle parte stesse |
v furebbe una specie di osservatorjo, da cu fl’ ippisgali po-.
:

o Tl-Golla pil facile . sorveglianza -dei contfabbandieri - ¢f non- éercano il meglio” in-nulla, perchd temouo - tutto quello
~oolla.diminuzione & -essi, si-renderebbe minore aliresi e pin | i liete, ' '
- fucile:a sorvegliarsi il numero - di ‘malfaitori- ' ogni: genere, |
- Bivsa,: che :questi annidano: facilmente uelle cittd, laddove ¢ '8
- bspuritd, solituding, bruttezza, Lo ecatipeccliie, . l% quali-ora’

) sarebher e ora-non si’ trovano beno alla fred-
da-ombra delle.mura ei sarebbevo passegei-frequentali, i

"'.-.:_?gr_pol,_)igonu ol cangiamento dell’ aria,- vi rimane pid-a lungo
che '

:.{_Qu_a_s'm'-solu- motivo dovrebbe. indurre, mon .ad abbal. |

~ma“dieci; ‘se” fossero “utili a qualcosa, Dove 'si. lrovano “ba«}

“tare per non perdere,

‘o i comoditd fra Ta

i farebbe una gara-di abbellimenti
arte nuovh € la-vécchia'della citla..

“Cosl U abbattiments delle mura vétrebbe. in realtd o*rinno-
vare la citta inlera in un numero non Ilungo di anni. Cid
vi chigmerébbe anche uno maggiore gquantitd di popolazione
esferne. Un' tale movimento influirebbe la-'sua parte 4 rom-
pere-le -abitudini’ di- stazionarieta’ di- molte persone ; le quali -

che turba ‘Y ovdinaria lore quiete,'o‘_d"imm‘tnb_i_li'!,il. o )
VIL, Se una citta goadagna in salubrila, in pulizig, in
bellezza, in aperosila, guadagna -anche in’ civilta ed influisce

per--bene -su tuflo-il paese circostante, - - . . . .
- VI L abbattimenlo delle. mura porterebbe “di conse-
gnenza ‘un gequisto’ stragrande di ottimi materivliy che fran-
cherebbe 1l Comuine do ogni spesa, e ‘che sarébbe utile ["ave-
e sul lpogo ];_qr_ tutti coloro, che volessero fare delle co-
‘strazioni, Quelle. mura sono una vern cava di pietra; ed’ il
“vantaggio di averla non: sarebbe - piccolo _alle'.tam_eqt.g- & o~
struire.. oLl o
+ Dinanzi a tatti questi ed altri utili. effelti, che. conse-
guirebbero’ dall’ abbatlimente delle mura, e chie odcorrendo
“si potrebbero anche pit minulamento .dimostrare,- si- dovreb.’
be credere,che la-persuasione “divenisse. generale, ‘e che
I' opera: potesse:facilments venire condoita a termine.” Non
vi i potrebbe opporre; che I" abitudine di eredere gecessario
¢id clie: h - esistita "per ‘moltianni. ‘Ma-le mura- furono ‘un
“tempo fatte per difesi; meuntre: ora don resisteréhbero agli
strumenti di -distruzione che §i hanoo, Frattanto railegriamo-
ci, che la nudva costruziohe -defla Porta Poscolle abbia  po-
“tito’ generalizzare und pérsuasions, la quale era gid in molti
-anche- prima d" adesso.. Speriamo poi, che .i" borghigiami di
Poscolle, godendo il vantaggio di veders migliorato. il lore "
borge, sappiano -approfliliarne gol migliorare ed abbellire este. ‘

riormente le loro case.. B T T
~ -Accetti, sig. Redatlore, benevolmente, queste poche riv -
fiéssioni- d’ uno che ama 1’ aria libera e w’ alghla per |
S ' . . Suo devotiss, SEMPRONIO. -
SR o Udiﬁe'_i_ﬁ Febbrajo
Sete. — Siamo. ritornati Lagl’ afti limiti del passato’

I

| Agosto i quali’ fecero pero rallentars-in allora le transazioni,
1 provocarono la reazione ed una” funga ealma d’ oltre 2 mesi

ohé fece ribassare i prezzi di 3 a 4 Lire. — Non inteadiamo- -
. profetizzare un’ andamento _consimile -per I’ analogia delle at.
Auali_circostanze, in quanto che da aleuni giorni ¢ _s_ubengr_z_;l:a B
.un p&’ di freddezza nelle contraltazioni, volendo solo ricor. .
“dare’ chié_ I prezzi -eccessivi- impedendo la facilita délle con. -

traftazioni poirebbero portarci con ‘delle rimanenze ;:_a_l__l_g!_ .
pericolosa epoca«in cui il sole ha tanta influenza Sli[[ au- -
mento o sul ribasso de’ prezai, ' 7

Dall’ estero abibiamo notizie di calma, e di ribassi nelle. ~
‘sete chinesi, § prezzi delle quali vennero. ultimamente: portati
dilla speculazione a limiti cui il fabbricante si rifiuta d’ uni-

“formarsi, . .. o s S LT e
Lo belle trame fine godono ancora del favore passato;
gl articodi correnti,; e-rube di merilo secondario. non trovaug -

fagilmente -compratore. ' - T

! ] Y .
- ULTIME NOTRZEE .
©Un- dispaceio telegrafico porta, cho il 40 Disraeli- intendova
‘di diire spisgazioni eivea:al trallato sagrelo fra la Francia e Hau--
‘stela, «— Vuolsi, che le -traitative intorne ali’ affare del Neufchitel
“trovino seria difficolld. == Pare, che fra le proposte di accomoda- -~
quento fra Ia Persia e P Tughilterpa, vi six anche -l passaggio della
strada forrata dell’ Eufrate sul territorio persianmo,. Il:-generale
‘Ghasney- consessionario di quella steada ebbe udienza - dall'.impe--
_ratore . Napoleone, — La duchessa ki Papma  rimige. la, pena ad

Tip, Trombetsi < Murere, .- .~ . - o Lo
S U Seque un Supplemente .-

* !

aleuni condannati pelitic, ed “allii o, fa_trasportave in  America, :

Liiter - “Mongso ‘Editore. . i Eucrnio Duv-oy Buveas Redatiore 'rfiPF”i“_"‘b"a“'_‘_-" .



